
L’ITIS “CEREBOTANI” DI LONATO VICINO ALLE FAMIGLIE IN 

QUESTA FASE DI GRAVE DIFFICOLTA’ ECONOMICA. 

 

Il Consiglio di Istituto dell’Itis “Cerebotani” per il secondo anno consecutivo, 

a causa del perdurare della grave crisi economica, abbassa il contributo 

volontario delle famiglie da 150 euro a 100 euro . Si è passati quindi in due 

anni da 170 euro a 100 euro. In questi due anni, le famiglie sono state 

sottoposte ad una situazione drammatica sia per un aumento generalizzato 

delle varie tasse, sia per le difficoltà delle aziende a reggere i colpi drammatici 

della crisi europea e mondiale, con la conseguenza in molti casi di dovere 

chiudere e quindi licenziare i propri lavoratori. E’ soprattutto tenendo conto 

di questi eventi economici che il Consiglio di Istituto ha ritenuto di essere 

vicino alle famiglie con la riduzione del contributo che è pur prezioso per 

mandare avanti le varie attività. 

Ma seppur brevemente, e senza scendere nei dettagli, voglio rendere conto 

alle famiglie di ciò che la scuola ha fatto in questi due anni in cui siamo 

passati da 170 euro a 100 euro. Bisogna però precisare che la riduzione a 100 

euro riguarderà le nuove iscrizioni per  l’anno scolastico 2013-2014.  

Sono state dotate tutte le 32 aule scolastiche di un video proiettore e 

contemporaneamente tutti i circa 90  docenti dell’Istituto di un proprio 

netbook. Questo significa che i docenti possono preparare delle lezioni 

digitali e riuscire a coinvolgere maggiormente gli alunni nello studio della 

propria materia. La spesa di queste nuove tecnologie si aggira intorno ai 

settantamila euro. Per avere i dati precisi basta consultare i documenti 

finanziari pubblicati nell’albo pretorio del sito della scuola. 

E’ stata rifatta e potenziata la linea wi-fi dell’Istituto con vari accorgimenti 

come la possibilità del disaster ricovery. Questo accorgimento consiste nel 

disporre di un server presso i locali della ditta che ha fatto la linea e nel caso 

in cui si dovesse verificare un incendio a scuola o un sabotaggio tutti i dati 

sensibili della scuola sono al sicuro nel server della ditta. Inoltre il 

potenziamento della rete deve garantire la possibilità di collegarsi alla rete con 



il proprio netbook da ogni angolo dell’Istituto anche il più remoto. Purtroppo  

la spesa complessivamente sarà di circa quarantamila euro. 

Come è noto con la spending review viene ordinato alle scuole di mettere 

tutto on line. Abbiamo acquistato il registro elettronico, che sta entrando a 

regime proprio in questi giorni, che consente alle famiglie di seguire da casa la 

situazione scolastica del proprio figlio. Si possono vedere i voti assegnati dai 

docenti, gli argomenti che mano a mano vengono svolti, le assenze in tempo 

reale, le eventuali note disciplinari. Per questa attività il Ministero ci ha 

assegnato tremila e cinquecento euro. Ma noi come scuola spenderemo più di 

cinquemila euro comprensivo dell’assistenza annuale. 

Recentemente è stato acquistato un computer di ultima generazione su 

richiesta della commissione orientamento per poter trasmettere in occasione 

della Fiera di Lonato i lavori di programmazione fatti nell’indirizzo 

informatico. Anche qui la spesa si aggira intorno ai mille euro. 

Per il laboratorio di elettronica, per consentire agli studenti di fare le loro 

esercitazioni, soltanto di materiale di facile consumo siamo circa sui 

cinquemila euro. Una pompa aspira liquidi è stata recentemente acquistata per 

il settore meccanico. La spesa comprensiva di iva si aggira intorno ai seicento 

euro. 

Nel frattempo si è dato spazio anche all’aggiornamento dei docenti. Come è 

noto con la legge Gelmini si è dato ampio risalto alle competenze. La riforma 

della scuola prevede l’insegnamento per competenze, per essere in linea con 

gli altri sistemi scolastici europei. Partendo giustamente dal presupposto che i 

docenti non potevano essere preparati a passare da un insegnamento 

tradizionale , mi riferisco alla lezione frontale, ad un tipo di insegnamento per 

competenze abbiamo realizzato all’interno della scuola un corso di 

aggiornamento sulle competenze, tenuto dal Prof. Vairetti. Altro 

aggiornamento che abbiamo fatto e che stiamo facendo riguarda 

l’insegnamento cooperativo. L’insegnamento cooperativo tende ad evitare la 

lezione frontale e a far leva sulla motivazione individuale di ognuno. Di questi 

due corsi il primo è stato tenuto dalla prof.ssa Zanfi, mentre quello in atto è 

tenuto dalla dottoressa Anna Segreto.  



Altro aggiornamento ha riguardato la parte teorica dell’uso del video 

proiettore con la presenza di un docente dell’Università Bicocca Prof. Paolo 

Ferri. 

E’ stato fatto anche un aggiornamento pratico di come usare i video 

proiettori. Inoltre è stato prolungato l’aggiornamento per l’uso della macchina 

a controllo numerico acquistata con i fondi della regione. 

C’è l’aggiornamento riguardante il personale ATA. La spesa in questo settore 

si aggira intorno ai diecimila euro. 

Mi fermo qui, non voglio prendere in esame l’acquisto della carta per le 

fotocopie, le cartucce per le varie stampanti che sono spese da capogiro. Per 

questo motivo, intendo dare seguito alle leggi già in vigore, che obbligano le 

pubbliche amministrazioni di digitalizzare le loro operazioni. Digitalizzare le 

operazioni significa mettere tutto on line e non serve stampare più nulla. 

Quindi risparmio di carta e di toner. Certamente non sarà un passaggio 

indolore per vari motivi. Si devono fare i conti con la resistenza dell’utenza e 

con la resistenza delle altre amministrazioni pubbliche. Comunque ci 

proveremo nell’interesse della collettività. 

 

                                   Il Dirigente Scolastico 

       Prof. Vincenzo Condello 

Lonato del Garda 10 febbraio 2013 

 

 

 

  


